




6. Nell'ambito delle stazioni si distinguono i binari di cir-
colazione (di arrivo, partenza o transito dei treni) ed i bina-
ri secondari (non adibiti normalmente al movimento dei
treni).

Vengono denominati binari di corsa i binari di circola-
zione che costituiscono la diretta prosecuzione delle linee
nell'ambito della stazione. Tali binari, generalmente di più
corretto tracciato, sono quelli utilizzati di regola per il
transito dei treni senza fermata. 

6 bis. Sono denominate posti di comunicazione le loca-
lità di servizio poste su linee a doppio binario, protette da
segnali di blocco, sprovviste di segnali di partenza e d'im-
pianti atti ad effettuarvi precedenze, ma munite di comuni-
cazioni per il passaggio da un binario all'altro. I posti di
comunicazione non telecomandati, possono essere impre-
senziati oppure presenziati da dirigente movimento o da
agente di guardia; in quest'ultimo caso la manovra dei
deviatoi è inibita. 

7. Fra due stazioni successive possono esistere posti di
servizio, muniti di segnali fissi e adibiti al distanziamento
dei treni, che vengono denominati posti di blocco intermedi.

8. Sono denominate bivi, posti di passaggio fra il doppio
ed il semplice binario, attraversamenti, le località di servizio
protette da segnali fissi, situate fuori delle stazioni e muni-
te rispettivamente di impianti di diramazione di due o più
linee, di confluenza in binario unico di linea a doppio bina-
rio, di intersezione di più linee. Dette località di servizio,
quando non siano esercitate in telecomando, sono presen-
ziate di regola da deviatori. 

9. Sono denominate fermate le località, adibite al servi-
zio pubblico, che, di regola, non intervengono nel distan-
ziamento dei treni e non sono utilizzate per effettuarvi
incroci e precedenze. 

Le fermate possono anche non essere presenziate. 
Le fermate impresenziate possono essere ubicate anche

nell'ambito di una stazione. 

10. Soppresso.

11. Sono stazioni disabilitate le stazioni temporanea-
mente non presenziate da dirigente movimento. Durante il
periodo di disabilitazione non possono effettuarsi incroci,
precedenze o manovre di treni. 
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12. Sono denominate posti intermedi le stazioni disabili-
tate, nonché le località di servizio definite ai commi dal 6
bis al 9, salvo che non vengano presenziate da dirigente
movimento.

Sono denominati posti di linea i posti fissi per la custo-
dia (1) dei passaggi a livello (esclusi quelli in consegna a
stazioni abilitate) e gli altri posti fissi di vigilanza stabiliti
dalle Unità periferiche interessate nonché i cantieri di lavo-
ro (2).

I posti intermedi che manovrano passaggi a livello sono
assimilati ai posti di linea per quanto riguarda il servizio dei
passaggi a livello stessi. 

Le località di servizio definite ai commi dal 6 bis al 9,
quando vengano presenziate da dirigente movimento sono
assimilate, ai fini della circolazione, ai posti di movimento,
salvo quanto specificamente disposto dal Regolamento sui
segnali.

Quando una località di servizio svolga contemporanea-
mente più funzioni (ad esempio: Bivio/P.C.) nell'orario di
servizio devono essere specificamente indicate le effettive
funzioni svolte.

12 bis. I raccordi sono impianti che assicurano il colle-
gamento con stabilimenti industriali o simili, e si possono
diramare da un binario di stazione o da un binario di
linea.

Per i deviatoi dei raccordi che si diramano da un bina-
rio di linea valgono le norme di cui all'art. 4 comma 12. 

13. Agli effetti della circolazione sulla linea costituisce
treno qualsiasi mezzo di trazione (3), con o senza veicoli,
che debba viaggiare da una ad altra località di servizio o che
parta da una località per disimpegnare un servizio lungo la
linea e faccia ritorno nella località stessa.
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(1) Agli effetti del presente regolamento si considerano custoditi i
passaggi a livello il cui esercizio sia effettuato, sul posto o con mano-
vra a distanza di barriere o semibarriere, a cura  dal Gestore
dell'Infrastruttura Ferroviaria Nazionale.

(2) Con la denominazione di cantiere s'intende un nucleo di lavo-
ro operante per un determinato periodo di tempo sui binari percorsi
dai treni e segnalato a distanza dall'apposita tabella «C» oppure «S»
stabilita dal Regolamento sui segnali.

(3) Esclusi i carrelli circolanti con le norme di cui all’apposita
Istruzione.








